
 

 
IL PIRLÌ OLTRE IL FUTURO. TRA SAPERI, SAPORI E TRADIZIONI 
 
Con il contributo di   

      
 

33° Comunicato stampa · 27 settembre 2026 
 

IL PIRLÌ ARRIVA A PAVIA: GRANDE SUCCESSO PER LA PRIMA “PIAZZA” DEL 

TORNEO DURANTE GIOCANDA 

Il Pirlì approda per la prima volta a Pavia e lo fa in grande stile, 
nel cuore di una delle manifestazioni più attese dedicate al gioco 
e alla partecipazione. Sabato 26 settembre, in occasione di 
Giocanda – Festival dei giochi in strada, la Comunità Ludica del 
Pirlì ha portato per la prima volta in città una “piazza” di 
qualificazione del torneo Tutti in Gioco 2026 – Il Pirlì oltre il 
futuro. Tra saperi, sapori e tradizioni. 

Per un intero pomeriggio Piazza San Michele, rinominata in 
“Piazza del Legno”, ha accolto il Pirlì insieme ai numerosi giochi 
in legno proposti da Ludo Mastro Pavia, in un contesto 
perfettamente in sintonia con lo spirito di Giocanda: fare del 
gioco uno strumento di incontro, relazione e partecipazione per 
persone di tutte le età. L’edizione 2026 di Giocanda ha infatti 

coinvolto diverse piazze del centro storico di Pavia, ciascuna dedicata a differenti esperienze ludiche, dalle attività per 
i più piccoli ai giochi da tavolo, dagli scacchi ai videogiochi, fino ai giochi tradizionali. 

E il Pirlì non è passato inosservato. Tantissime famiglie, bambini, ragazzi, genitori, 
nonni e nipoti si sono avvicinati alla postazione della Comunità Ludica incuriositi da 
quella trottola di legno, dalle affascinanti fattezze del Pirlì Facchinetti e dalla sua 
storia. 

Sono state soprattutto le reazioni dei più giovani a rendere speciale questa prima 
esperienza pavese: scene di autentico entusiasmo, con bambini e ragazzi che 
seguivano con estrema trepidazione ogni lancio, aspettando di vedere quanti birilli 
sarebbero stati abbattuti e quale punteggio avrebbero conquistato. Ma l'entusiasmo 
non ha riguardato soltanto i più piccoli. Genitori e nonni non sono stati da meno, 
lasciandosi coinvolgere dalla curiosità e finendo a loro volta per impugnare la frusta 
e provare l’ebbrezza di un lancio. 

Ancora una volta, dunque, il Pirlì ha dimostrato la propria capacità di mettere in 
relazione generazioni diverse, trasformando un antico gioco della tradizione 
bergamasca in un’occasione contemporanea di socialità, scoperta e divertimento. 



 

Quella di Pavia rappresenta inoltre una tappa significativa nel 
percorso di Tutti in Gioco 2026, che continua ad allargare i 
propri confini. La città lombarda è infatti una nuova “piazza” del 
torneo, che, in questa edizione, ha visto diverse tappe 
extra-provinciali, oltre ai numerosi comuni bergamaschi: Rovato 
e Pian Camuno (BS), Oggiono e Valgreghentino (LC), Fossa 
Caprara di Casalmaggiore (CR) e, fuori regione, Urbino e Assisi. 
Un percorso che porta il Pirlì sempre più lontano dal suo 
territorio d’origine, incontrando nuove comunità e coinvolgendo 
pubblici diversi attraverso il gioco. 

A Pavia, al termine del pomeriggio di gioco, sono stati questi i 
migliori punteggi della “piazza”: 

Matteo Maniscalco – 3.700 punti​
Federico Plaza – 900 punti​
Lisa Furiato – 850 punti 

La trasferta pavese conferma quindi una delle caratteristiche più 
significative di questa edizione: il Pirlì continua a viaggiare, 
incontrare nuove comunità e trovare nuovi giocatori, entrando 
in contesti diversi e riuscendo ogni volta a farsi conoscere 
attraverso l’esperienza diretta del gioco. 

Il prossimo appuntamento sarà domenica 4 ottobre, quando il calendario di Tutti in Gioco 2026 proporrà addirittura 
tre “piazze” contemporaneamente: a Levate, Palosco e Pian Camuno, diventata tappa di Torneo, dopo essere stata 
lo scorso anno una delle mete per un’attività di #fuorituttiingioco. Per Levate e Palosco si tratta di un ritorno, dopo le 
piazze di torneo già realizzate lo scorso anno, mentre Pian Camuno ospiterà per la prima volta il Pirlì. 

Sarà l’ultima tornata di qualificazioni prima dell’appuntamento conclusivo della stagione, con semifinali e finali in 
programma a Gaverina Terme per il 10 e 11 ottobre. 

Un viaggio che, ancora una volta, porta il Pirlì oltre i confini del proprio territorio d’origine, dimostrando come un 
gioco della tradizione possa diventare un patrimonio vivo: capace di far giocare insieme bambini e adulti, nonni e 
nipoti, comunità locali e persone provenienti da territori diversi. 

Il progetto “Il Pirlì oltre il futuro. Tra Saperi, Sapori e Tradizioni”, di cui la Cooperativa Sociale L’Innesto è promotrice e 
capofila, è realizzato con il contributo di Regione Lombardia e AESS – Archivio di Etnografia e Storia Sociale a valere 
sul bando Avviso Unico Cultura di Regione Lombardia. 

Ricordiamo che il gioco del PIRLÌ è inserito nel "TOCATÍ, programma condiviso per la salvaguardia dei giochi e degli 

sport tradizionali”, riconosciuto dall'UNESCO quale BUONA PRATICA PER LA SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO 

IMMATERIALE DELL’UMANITÀ. Il progetto “TUTTI IN GIOCO!” intende contribuire ad aumentare la consapevolezza 

dell'esistenza del Patrimonio Culturale Immateriale della Provincia, rafforzando un terreno comune di scambio fra le 

diverse zone geografiche della provincia (Montagna, pianura, fiumi, laghi, valli, urbanizzato, ecc.) e con esso vuole 

avviare un percorso di ricerca, formazione e valorizzazione nell'ambito dell'istruzione formale e non formale, che si 

realizza attraverso ogni organismo che persegua scopi educativi e formativi, oltre che con l’università anche con quelli 

del volontariato, del privato sociale e delle imprese. 

Per tutte le informazioni su “TUTTI IN GIOCO” sono attive: 

la pagina Web della Comunità Ludica del Pirli https://www.innesto.org/tutti-in-gioco 

la pagina Facebook: https://www.facebook.com/comunitadelpirli  

la pagina Instagram: https://www.instagram.com/comunita_ludica_del_pirli 

Per scaricare il comunicato stampa e le foto: https://www.innesto.org/tutti-in-gioco-stampa2026 

https://www.innesto.org/tutti-in-gioco/
https://www.facebook.com/comunitadelpirli
https://www.instagram.com/comunita_ludica_del_pirli/
https://www.innesto.org/tutti-in-gioco-stampa2026


 

Per l'utilizzo delle immagini pregasi citare le fonti, salvo diversa indicazione, intendasi "Archivio Cooperativa Sociale 
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